
D i  V e n e t t a  i l}
ci p i in nom edi tutti li (oggetti d e l  a N o^ve 
R egn o  , a N o i che vagliamo bene VAtem°s 
tanto che voi, t  che abbiamo maggior me 
potere che voi. N o i v i  facciam o nos- y f 0d è -  
tro £ e , con condizione> che voi con- mos m as 

fervarete i  nofìri P riu iltg i, e le nojìre ? We ^os, 

libertà. A l t r i  mente noi' ci retrattia- 01 “ Ki"“
Ti • I r ’ • / mosme, ro/ciacke fr a  voi, e noi vene e v -  ej }f3 

no, che corrimani* foura, d i voi. E  y  finntr, 

sjuefto t r a e l  inficia . Se li  V en ezian i c,n talché 
non ne d ico n o  altre tanto al loro i Uar^e>s 
D o g e , celo  fanno bene com prende- 
re c o g li effetti. G li  E fori erano g iù -  ub£rtadeS 
d ici trà 1 R e gi di Sparta ed il P o- fino no, 
p olo; £ /  ìujìicia  tra q u eg 'i d’A rago- In>r*  v»t 
na e loro  fòggetti, ed il C o n fe g lio ^  n,s vm 
di dieci lo  c trà il D o g e , c la N o - 
bilita. qUt v tt

I L acedem on i non dauano guardia 
alcuna a’ loro R e g i ,  non ìftitnando 
che P rencipi g iu ft i ,  c rifoluti di g o 
vernare fecondo le leggi aveifere b i-  
fogno di Satelliti, poiché per l ’o lferva- 
zion c delle ftelfe leg g i, non p o tev an o  
mancare d i racconcigitarfi l ’amore de 
foggetti, che temendo («vilmente* 
q u e g li , che cowiraandano loro » tc*


